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ORDINE DEL GIORNO 

 

 

1) Riconoscimento debito fuori bilancio in favore della ditta Iucci Costruzioni srl per azione 

esecutiva non regolarizzata ai sensi dell’articolo 194 del decreto legislativo 267 del 2000 e 

in attuazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’allegato 4.2 del decreto legislativo 118/2011; 

2) Variazione destinazione urbanistica dell’immobile della regione Abruzzo sito in via San 

Giuliano numero 9, L’Aquila; 

3) Modifica ed aggiornamento degli oneri di urbanizzazione della tabella 4 della legge 89/98; 

4) Lavori di realizzazione del nuovo campo di calcio e relative attrezzature nella frazione di 

Paganica. Approvazione progetto esecutivo art. 19 D.P.R. 327/01; 

5) Promiscuità tra i demani di Camarda e L’Aquila – Capoluogo: regolamentazione 

provvisoria sulla gestione dei proventi di Uso civico; 

6) Conferimento onorificenza al merito sportivo a Piergiorgio Bucci; 

7) Ordini del giorno: 

a. Consiglieri Romano/Serpetti su “Organizzazione campionati nazionali universitari 

L’Aquila 2019”; 

b. Consiglieri Romano + 11 su “Impatto sui territori del D.L. 4.10.18, n. 113 in materia di 

immigrazione e sicurezza; 

8) Mozione Consiglieri Romano/Serpetti su “Stipula convenzione con l’università dell’Aquila per 

la nomina della nuova Commissione di Valutazione di cui al regolamento comunale, delibera 

di C.C. n. 37 del 30.04.2015”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Atti consiliari Comune dell’Aquila 

Pag. 3 di 13 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Buongiorno a tutti, diamo inizio al consiglio comunale di seconda convocazione, prego 

Segretario Generale per l’appello.” 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Con ventitrè presenti la seduta è valida. Quindi mi è pervenuta in presidenza, già la volta scorsa, 

che l’avevo già anticipato, un ordine del giorno di chiusura dell’impianto sportivo Verdeaqua, lo 

ritengo ammissibile, se nessuno si oppone lo mettiamo al punto nove dell’ordine del giorno. 

Adesso passiamo all’ordine del giorno iscritto al numero uno. Prego.” 

 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“… di gruppo, e stante l’urgenza e la necessità di dare un indirizzo agli uffici perché si possa 

risolvere il problema tempestivamente, considerato anche che ci avviciniamo anche alle festività, 

e temo un vuoto negli uffici per ovvie ragioni, chiederei a lei se questo ordine del giorno possiamo 

discutere subito anche per consentire poi, se questo ordine del giorno fosse approvato, di dare 

indicazione agli uffici facendo venire, come avevamo convenuto, lo stesso nuovo dirigente qui, 

per poter concordare il da farsi, per non perdere tempo, grazie.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Grazie, mi chiede la parola il Consigliere De Matteis, prego.” 

 

 

GIORGIO DE MATTEIS CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Grazie Presidente, credo di poter dare delle informazioni che credo siano utili all’intero consiglio 

comunale e anche e soprattutto agli operatori di Verdeaqua. Prendo la parola perché questa 

mattina l’Assessore Piccinini è impossibilitato per impegni in tribunale per i quali non può 

muoversi, e volevo anticipare che si è conclusa la verifica fatta dall’ingegnere a cui è stato affidato 

l’incarico di dare controllo a eventuali prescrizioni da effettuare e ai lavori da eseguire, si è 

conclusa, anche per, serve anche al Consigliere De Santis conoscere questi argomenti, gli uffici 

sono già operativi perché dalla relazione è stata fatta propria dalla dirigente Bellucci, e sta 

procedendo alla elaborazione del bando per affidare i lavori e, presumibilmente, tale bando 

potrebbe essere approvato in giunta tra il periodo del 27 e il 30, quindi tempi brevissimi per dare 

seguito ai lavori e  chiudere la partita nel minor tempo possibile, d’altra parte dal punto di vista 

delle risorse finanziarie non sono emerse difficoltà e si cercherà, naturalmente, il senso di questo 

ordine del giorno era quello di dare un indirizzo agli uffici, gli uffici stanno già oltre l’ordine del 

giorno, perché stanno procedendo con l’elaborazione dell’avviso pubblico per assegnare i lavori, 

quindi verrà approvato questo provvedimento, ci stanno già lavorando Bellucci e gli uffici, verrà 

approvata tra il 27 e il 30, e sostanzialmente da questo punto di vista il problema è risolto. 

Dopodichè, naturalmente, si deve affrontare il tema della salvaguardia del lavoro e questo è un 
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tema che viene immediatamente a seguire. Quindi sull’ordine del giorno, sostanzialmente, credo 

si possa considerare superato nei fatti, questo era quello che avrebbe voluto dire l’Assessore 

Piccinini, mi ha pregato di farlo in sua vece e credo sia utile a tutti in modo tale che si possa 

andare tranquillamente a verifica, visto che il 27, Presidente, noi abbiamo un altro consiglio 

comunale, il 27 siamo in grado di verificare se tra il 27 e il 30 viene approvato questo 

provvedimento, ripeto, che è quello del bando, il bando per assegnare i lavori e quindi questi 

lavori possono essere eseguiti in tempi che saranno contingentati in maniera estremamente 

ristretta e breve.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Perfetto. Alla luce delle argomentazioni…” 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“… ecco, brevemente trenta secondi.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Va benissimo, prego.” 

 

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Grazie. Io ringrazio per l’informazione il collega Consigliere De Matteis, però mi permetto di 

dire, queste notizie che riferisce, che gli sono state date dall’Assessore sono notizie note, che 

conosciamo tutti, ma l’ordine del giorno… sì sì… io nutro perplessità su questa procedura che 

possa essere, diciamo così, messa in essere in tempi brevi in modo tale da poter portarci alla 

riapertura della struttura degli impianti sportivi in tempi realisticamente brevi, perché l’ipotesi a 

cui si sta lavorando, sta lavorando l’ufficio dopo che ha acquisito i pareri, perché ho parlato io 

stesso con il dirigente, e il mio è un intento soltanto costruttivo al fine di dare una soluzione che 

ci porti in tempi più brevi possibili alla riapertura dell’impianto. La ipotesi a cui fa riferimento 

l’ingegner Bellucci è quella di fare un affidamento di servizi mettendo a carico dell’impresa 

aggiudicataria lavori di adeguamento degli impianti elettrici, il problema dell’acqua, il problema 

del gas, eccetera, che ammontano a circa centocinquanta, centosessantamila euro, alla società che 

si aggiudica l’incarico, dovrebbe fare anche i lavori. questa procedura, per ammissione degli stessi 

uffici, è abbastanza farraginosa e impegnativa che non risolve i problemi in tempi ragionevoli, io 

volevo porre all’attenzione del consiglio anche l’altra alternativa di cui avevamo parlato nei 

corridoi in precedenza, da far valutare naturalmente alla struttura e agli uffici per capire qual è la 

soluzione migliore e cioè quella, ipotesi B, che si approvi il definitivo direttamente in consiglio, 

si accorciano i tempi, il bilancio comunale può con l’inizio dell’anno trovare queste risorse e 

provvedere con tempi certamente più brevi. Questa è l’unica esigenza, ecco perché l’ordine del 

giorno potrebbe servire a discutere, a confrontarci, e subito dopo verificare con la struttura, con 

lo stesso ingegnere, nel corso della mattinata, quale delle soluzioni, non è il dopo, non è la 

soluzione, io dico che dobbiamo porci il dubbio se su quella procedura, è quella più celere? E’ 

quella più utile? È quella che ci fa riaprire la struttura in tempi più veloci? Io ho qualche 

perplessità, non solo io. Allora, poter dare un indirizzo che contempli anche quest’altra 

opportunità e verificarla con la struttura, con lo stesso dirigente, penso che non sia sbagliato, 

grazie.” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“A questo punto chiederei un intervento del vice sindaco Liris per chiarire.” 

 

 

GUIDO LIRIS VICE SINDACO DEL COMUNE DI L’AQUILA 

 

“Allora, il Consigliere De Matteis ha illustrato la volontà dell’amministrazione, in particolar modo 

dell’Assessore Piccinini, che è l’assessore competente, io aggiungo qualche elemento, la 

discussione che si sta affrontando è evidente che non è soltanto di principio, ma è anche un… 

porta anche delle conseguenze pratiche, se si sceglie una strada o l’altra, quello che è il piano, 

chiamiamolo così, di Bellucci, del nuovo dirigente, che è stato concordato con la struttura sia 

dello sport, ma, evidentemente, essendo impiantistica sportiva, anche con le opere pubbliche, è 

quello di poter fare un bando e all’interno del bando mettere sia la clausola di salvaguardia, quindi 

per consentire ai lavoratori di poter vedere preservato il loro posto di lavoro, e sia la possibilità, 

cioè, la possibilità, l’obbligo da parte del gestore che si aggiudicherà la gara di mettere, di portare 

a termine i lavori di messa a norma dell’impianto sportivo di Verdeaqua, ricordiamo che questi 

sono lavori resisi necessari dopo l’incidente che ha visto anche dei feriti all’interno 

dell’impiantistica di Verdeaqua, e che sono scaturiti, questi tipi di provvedimenti e questo tipo di 

interventi, a seguito di una relazione, oppure ne abbiamo contezza, a seguito di una relazione, che 

è la ASL ha portato a termine. Detto questo, c’è stata poi una relazione da parte dell’ingegner 

Bottone, che è un esperto di impiantistica, conosce bene l’impiantistica di Verdeaqua, l’ingegner 

Bottone ha fatto una sorta di relazione condivisa anche con gli uffici per cui gli importi si aggirano 

attorno ai duecentomila euro, che possono essere centocinquanta/duecentomila euro. Cosa può 

succedere? Il fatto che ci sia una volontà da parte dell’ingegner Bellucci di portare a termine 

questo tipo di modus operandi che è quello illustrato dal Consigliere De Matteis, è quello di poter 

avere un preliminare subito, come amministrazione andare ad approvare con determina un 

definitivo, un definitivo, e, in base al definitivo, andare a gara, quindi per cui il gestore andrà a 

fare l’esecutivo i lavori e, nell’ambito del bando, c’è anche la clausola di salvaguardia, con una 

tempistica che può essere di tre, quattro mesi. Ci si è posti il problema di andare a fare un qualcosa 

di diverso, e questo immagino a cui fa riferimento il Consigliere De Santis, stiamo valutando 

innanzitutto la fattibilità di questa seconda ipotesi e, soprattutto, se ci sono le risorse per fare 

questo tipo di seconda ipotesi, perché per fare la seconda ipotesi, innanzitutto, ci vogliono i 

duecentomila euro già in cassa, da impegnare o subito o in dodicesimi, a gennaio, a febbraio. 

Allora, ci si aspetta veramente gennaio o febbraio, perché, gennaio e febbraio, con l’approvazione 

della finanziaria, ci sarebbero delle procedure semplificate al di sotto di alcune cifre, che non sono 

più i quarantamila euro per l’affidamento diretto, ma sono sotto i centocinquantamila euro per 

l’affidamento diretto e comunque procedure semplificate, tra i centocinquanta e i duecentomila 

euro. Questo chiaramente dal primo gennaio 2019. Allora che cosa dobbiamo fare, innanzitutto 

verificare se in questo scorcio di anno riusciamo a trovare i duecentomila, che, a questo punto, 

andrebbero anticipati, se non riuscissimo a trovarli, e questo è evidente che stanno in questo 

momento parlando Bellucci, come dirigente all’impiantistica sportiva opere pubbliche, e Tiziana 

Amorosi, come dirigente al bilancio per verificare se oggi, in questo scorcio di fine anno, si 

trovano i duecentomila, altrimenti bisognerebbe andare a prenderli in dodicesimi dal primo 

gennaio, perché evidentemente prima dell’approvazione del bilancio di previsione ci muoviamo 

in dodicesimi, se noi andiamo a prendere in dodicesimi non abbiamo la certezza amministrativa 

di queste cifre perchè evidentemente ci si muove a gennaio con un dodicesimo, a febbraio con 

due dodicesimi e così via, per chi conosce il meccanismo economico finanziario senza 

approvazione di bilancio, è un po’ complicato e deve avere la certezza di alcune somme. Allora, 

a seconda del… guardo Lelio, ma chiaramente perché l’ha portata avanti lui, ne ha parlato anche 
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Giustino, quello che dobbiamo verificare è quanto guadagniamo con questa prima ipotesi perché 

per la prima ipotesi, dice Bellucci, “ho la certezza che a quel punto metto incarico al gestore sia 

la clausola di salvaguardia, sia i lavori, e un privato si muove con altro tipo di snellezza rispetto 

all’amministrazione pubblica, una volta che ha vinto la gara i lavori sono quelli prescritti da un 

progetto definitivo approvato dal comune, e quindi quelli sono e se li fa anche con quindici, venti 

giorni con una ditta specializzata. D’altro canto, se li dovesse fare il comune, è vero che ci sono 

le procedure semplificate date dalla nuova, dalle nuove norme della finanziaria dal gennaio 2019, 

ma bisognerebbe andare, non soltanto al preliminare, non soltanto al definitivo, ma mettere in 

campo anche l’esecutivo con un impegno da parte dell’amministrazione di redigere un progetto 

esecutivo e poi andare a quella famosa procedura semplificata nell’individuazione della ditta che 

deve fare i lavori. quindi il bilancio tra queste situazioni e le componenti in campo, cioè abbiamo 

o no questi soldi, diventano dirimenti per capire quanto tempo guadagno se faccio direttamente 

io i lavori e, immagino, contemporaneamente faccio la gara per l’affidamento del gestore, quanto 

invece se io mi sbrigo, tra virgolette, chiaramente come amministrazione a fare un affidamento a 

una società che poi, con snellezza del privato, può andare a porre a termine i lavori prescritti dal 

definitivo e dall’esecutivo. Quindi se i tecnici fra di loro ci danno certezze sulle somme e ci danno 

certezze sulle procedure, noi possiamo prendere in esame la seconda ipotesi che è stata illustrata 

da Lelio De Santis, se non ci stessero fondi in questo scorcio di anno 2018, e comunque non ci 

fosse la disponibilità dei tecnici a trovare una soluzione a gennaio 2019, evidentemente quella 

seconda ipotesi non può essere percorsa. Quindi la prima cosa che io vorrei sapere è quanto 

guadagniamo facendo questo tipo di seconda operazione che è assolutamente possibile. Nel caso 

in cui ci fosse la possibilità tecnica, a quel punto, valutiamo quanto guadagniamo, certamente 

abbiamo la certezza che con quattro, cinque mesi, stando ai tempi che mi ha detto l’ingegner 

Bellucci, noi potremmo avere una società, un gestore che andrà a prendere Verdeaqua, che avrà 

un definitivo, in base al definitivo farà i lavori, quindi si fa i lavori al suo interno con le 

prescrizioni chiaramente contenute all’interno del progetto definitivo, e nel bando mettiamo la 

clausola di salvaguardia. Mettendo già nel bando, che possiamo fare da subito, questo immagino 

che lo farà l’Assessore Piccinini, sono in sicurezza i lavoratori, perché ce ne sono già a quel punto 

le condizioni per aver incastonato la clausola di salvaguardia nel bando. Ed è una cosa. Se 

andiamo poi invece sui tempi di realizzazione, a seconda delle cifre io riesco a capire se posso o 

meno anticipare, perché se tutta ‘sta giostra la stiamo a fa’ per guadagnare quindici, venti giorni, 

è un discorso, se guadagniamo tre mesi ne vale chiaramente del servizio alla città per la piscina 

aperta e sia per i lavoratori.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Scusate, ho capito che, insomma, la situazione è abbastanza complessa (voci fuori microfono) 

sì, però, io ho capito perfettamente come stanno le cose e ho capito anche quali sono… il problema 

adesso è stabilire, stiamo soltanto discutendo se metterlo al primo punto dell’ordine del giorno 

oppure al punto nove dell’ordine del giorno come avevo prima detto, il problema è che, trattandosi 

di argomento di… stiamo trattando un consiglio comunale con argomenti di seconda 

convocazione, non si può mettere questo punto al primo argomento di seconda convocazione, 

quindi noi… (voci fuori microfono) sì, però questo qua, lo parliamo quando apriamo la 

discussione lo apriamo, perché sennò stiamo parlando del nulla. Va bene. (voci fuori microfono) 

scusate… non ho capito (voci fuori microfono) perfetto. metto a votazione una proposta, poi le 

do anche la parola, allora, due minuti, prego.” 

 

 

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE 
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“Molto rapidamente, senza tanti…  allora, Liris, per questo anno non è più possibile fare nulla, a 

meno che non ci siano dei residui di capitoli per quanto riguarda la manutenzione degli impianti, 

quindi scordati che tu possa fare della variazione di bilancio perché la variazione di bilancio era 

il 30 novembre, se avanzano dei soldi sul capitolo di manutenzione degli impianti va bene, 

altrimenti non si può fare, ma se lo impegni oggi poi tu dovrai procedere, per quanto riguarda la 

normativa, alle attuali condizioni, allora, dicevamo, in questa amministrazione, in questo comune, 

già è avvenuto, in un altro periodo, che noi, consiglio comunale, a gennaio, abbia approvato, senza 

avere il bilancio ancora di previsione 2019 – 2021, la contrazione di un mutuo, okay, quindi le 

fonti di finanziamento… la contrazione di un mutuo per fare un intervento urgente e poi nel 

redigendo bilancio si sono… quelle voci sono state inserite, quindi potreste valutare questa 

ipotesi, trovare le somme subito, a gennaio, cioè, con una delibera di consiglio che prevede anche 

questo, e poi fare la doppia strada, il problema vero, Liris, finisco, finisco… (voci fuori 

microfono) le somme, no, io ho finito, poi vado via, le somme ce le hai subito perché il consiglio 

comunale già in un’altra seduta negli anni passati ha effettuato l’autorizzazione a contrarre un 

mutuo pur non in presenza di un… perché noi ci abbiamo sempre il triennale, cioè quindi tu puoi 

sempre andare a toccare sul triennale le somme che sono state stanziate per quanto riguarda la 

manutenzione degli immobili. E’ soltanto una questione di opportunità, a prescindere tutto, io mi 

auguro soltanto una cosa, che o si faccia con l’accollo da parte del privato, o si faccia dal comune, 

dal 4 gennaio voi fate un bando per mettere in sicurezza la continuità lavorativa per quanto 

riguarda di coloro che hanno prestato, in maniera tale che comunque hanno una garanzia e non 

perdono questo diritto, perché se nel frattempo che noi decidiamo quale procedura avere, magari 

si interrompe il rapporto di lavoro, poi non potremmo nemmeno attivare la clausola di 

salvaguardia.”  

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Perfetto. allora io direi, a questo punto, considerato che… abbiamo capito che gli uffici ci stanno 

lavorando, e la soluzione non appare molto lontana, io direi di mettere a votazione, sono contento 

che ci sono anche gli operai di Verdeaqua così comprendono quello che si sta facendo in questo 

consiglio comunale, allora, mettiamo a votazione questo ordine del giorno per rinviarlo al giorno 

27 quando il Consigliere De Matteis ci ha detto che ci saranno delle novità, insomma, sostanziali, 

e quindi il 27 potremmo parlarne con contezza. Va bene. Allora io metto a votazione…” 

 

 

VITO COLONNA CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“… perché essendo un argomento di prima convocazione, noi stiamo discutendo argomenti di 

seconda convocazione, può dichiarare già da adesso lei, nella sua piena autonomia, di inserirla al 

primo punto dell’ordine del giorno del consiglio comunale del 27, senza metterlo a votazione, il 

primo punto, il 27 mattina si discuterà di questo argomento”. 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“La ringrazio Consigliere, però siccome io ho un altro stile, allora io voglio far decidere al 

consiglio comunale quello che bisogna fare perché non voglio fare né il padre e né il padrone, 

quindi io lo metto a votazione per il consiglio del 27. Chi è favorevole? Per alzata di mano, nomino 

scrutatori Di Luzio, Colantoni e Romano. Chi è favorevole? Per alzata di mano. Chi è contrario? 

Chi si astiene? Allora, dieci favorevoli, cinque contrari e tre astenuti, gli altri non si sono 

pronunciati, quindi con dieci voti favorevoli, cinque contrari e tre astenuti il consiglio comunale 
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rinvia l’ordine del giorno al 27. Allora, passiamo adesso all’ordine del giorno odierno e passiamo 

alla votazione… passiamo agli argomenti all’ordine del giorno, allora, al primo punto troviamo 

“riconoscimento debito fuori bilancio in favore della ditta Iucci Costruzioni srl per azione 

esecutiva non regolarizzata ai sensi dell’articolo 194 del decreto legislativo 267 del 2000 e in 

attuazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’allegato 4.2 del decreto legislativo 118/2011. Allora, questo ordine del giorno già era stato 

ampiamente discusso, quindi dobbiamo soltanto votarlo. Allora, per appello nominale, prego 

Segretario Generale.” 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Con tredici sì, un no e un astenuto, il Consiglio Comunale approva il primo punto all’ordine del 

giorno. Adesso passiamo al secondo punto all’ordine del giorno, “variazione destinazione 

urbanistica dell’immobile della regione Abruzzo sito in via San Giuliano numero 9, L’Aquila”. 

Secondo punto all’ordine del giorno.” 

 

 

EMANUELE IMPRUDENTE ASSESSORE COMUNALE 

 

“Signor Presidente, Signori colleghi Assessori e colleghi Consiglieri, innanzitutto scusatemi che 

stavo di là in bagno, pensavo che durasse un attimino di più. Allora, stiamo illustrando 

un’operazione di destinazione urbanistica (voci fuori microfono) sì  ,ma vi spiego anche quello 

che è l’argomento. L’argomento è la richiesta da parte della regione per poterci realizzare la sede 

della protezione civile regionale, e parliamo dell’ex immobile su a San Sisto dove c’era l’INAPLI, 

quindi è un mutamento di destinazione urbanistica dove sostanzialmente andiamo a… da 

attrezzature generali per l’istruzione secondaria, perché quella era, la trasformiamo in attrezzature 

generali direzionali con il mantenimento dei valori della volumetria e della superficie utile a 

fabbricato esistente da poter utilizzare o realizzare nella ristrutturazione, ricostruzione anche con 

diversa sagoma, ma, sostanzialmente, è quello. Io credo che, innanzitutto c’è tutto l’interesse della 

città a far sì’ che ci sia la sede regionale della protezione civile con gli uffici, quindi chiedo il 

voto, ecco, al consiglio comunale per questo argomento. 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Grazie Assessore, non ho interventi, quindi dichiaro chiusa la discussione e metto a votazione 

l’ordine del giorno “variazione destinazione urbanistica dell’immobile della regione Abruzzo sito 

in via San Giuliano numero 9, L’Aquila”. Allora.” 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Con dodici sì e sette astenuti il Consiglio Comunale approva il secondo punto all’ordine del 

giorno. Passiamo al terzo punto, “modifica ed aggiornamento degli oneri di urbanizzazione della 
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tabella 4 della legge 89/98, prego Assessore Imprudente.” 

 

 

EMANUELE IMPRUDENTE ASSESSORE COMUNALE 

 

“Grazie Presidente. L’oggetto già l’ha indicato, è una deliberazione molto semplice, è 

l’adeguamento degli oneri di urbanizzazione alla variazione ISTAT, che sono bloccati dall’anno 

2000, e li contingentiamo all’anno 2017. Grazie”. 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Allora, non ho interventi, dichiaro chiusa la discussione e, sempre per appello nominale, pongo 

a votazione, prego”. 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Tredici sì e sette astenuti, il Consiglio Comunale approva. Passiamo al punto numero quattro, 

“lavori di realizzazione del nuovo campo sportivo di Paganica. Prego”. 

 

 

GUIDO LIRIS VICE SINDACO DEL COMUNE DI L’AQUILA 

 

“Siamo arrivati, ecco, in commissione con un voto che è unanime, a questo punto sottolineo 

soltanto il motivo per cui siamo arrivati in consiglio comunale e non era soltanto sufficiente il 

passaggio in giunta, è necessario perché si va ad acquisire, a perfezionare una particella che, per 

mero errore materiale, non era stata ripotata nella vecchia procedura di esproprio, pertanto ad 

oggi, avendo già avuto una variazione al piano regolatore che contempli questo tipo di intervento 

avendo poi successivamente, come amministrazione, portato avanti il progetto sia a livello di 

genio civile, sia a livello di procedure all’interno degli uffici, noi andiamo, in questo momento, a 

perfezionare l’esproprio anche della particella rimanente per cui, da questo momento in poi, 

questo tipo di intervento può essere esecutivo.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Non ho interventi, dichiaro chiusa la discussione e, per appello nominale, lo pongo a votazione, 

prego… prego Liris” 

 

 

GUIDO LIRIS VICE SINDACO COMUNE DI L’AQUILA 

 

“Vorrei mettere in evidenza che anche se la procedura prevedeva una controversa, forse non lo 

richiedeva neanche perché la trasparenza era già stata chiesta nella scorsa consig 

 

liatura, per prudenza, anche se la particella che era stata omessa o dimenticata faceva comunque 

parte, o comunque afferiva agli stessi proprietari, abbiamo ritenuto opportuno, visto il cambio dei 
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componenti del consiglio comunale, ripercorrere ulteriormente per sicurezza, ed a beneficio e a 

salvaguardia degli interessi dei consiglieri stessi che poi dovranno votare questo atto, di 

riprocedere ulteriormente con la procedura di trasparenza.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Va bene, grazie. Anche per l’emendamento non ho interventi, quindi pongo a votazione 

l’emendamento, sempre per appello nominale, prego”. 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Diciotto sì e tre astenuti il Consiglio Comunale approva l’emendamento. Adesso pongo a 

votazione la delibera così come emendata, sempre per appello nominale, prego.” 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Con diciannove sì e due astenuti il Consiglio Comunale approva. Adesso passiamo al punto 

numero cinque dell’ordine del giorno, “promiscuità tra i demani di Camarda e L’Aquila, 

regolamentazione provvisoria sulla gestione dei proventi di uso civico”, prego Imprudente.  

 

 

EMANUELE IMPRUDENTE ASSESSORE COMUNALE 

 

“Grazie, grazie Presidente. Abbiamo già discusso e approfondita in commissione, sostanzialmente 

andiamo a definire, in attesa dello scioglimento della promiscuità, un accordo in cui l’ASBUC di 

Camarda gestirà il demanio promiscuo con il tenimento dell’Aquila, è una vicenda che ci portiamo 

dietro dal 1998, è chiaro che ci sono tutti i controlli e tutte quelle che saranno i percorsi da parte 

dell’amministrazione comunale, ma, ecco, così come la legge stabilisce che devono essere invertiti 

su quel luogo, in quel luogo, è giusto che i residenti si riescano ad autogestirsi il proprio territorio.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Grazie Assessore, non ho altri interventi, dichiaro chiusa la discussione e passo alla votazione 

finale. Prego.” 

 

 

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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“Con diciassette sì e quattro astenuti, il Consiglio Comunale approva. Adesso passiamo al sesto 

punto all’ordine del giorno, “conferimento onorificenza al merito sportivo a Piergiorgio Bucci”, 

(voci fuori microfono) prego Consigliere Romano.” 

 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Grazie Presidente, su questo punto, visto che riguarda il merito sportivo e anche il regolamento, 

tra virgolette, che abbiamo approvato a gennaio scorso dell’Assessore Piccinini sull’impiantistica 

sportiva e sullo sport in generale, mancando l’Assessore, vi chiedo il rinvio di questo punto 

all’ordine del giorno alla prossima seduta. Grazie.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Allora, il Consigliere Romano ha fatto una proposta, la metto a votazione, per alzata di mano, la 

proposta di rinvio dell’ordine del giorno al punto sei per il conferimento all’onorificenza al merito 

sportivo a Piergiorgio Bucci per la mancanza dell’Assessore Piccinini. Chi è favorevole al rinvio? 

Chi è contrario? E’ contrario Della Pelle. Chi si astiene?  Allora, si astiene Silveri, Colantoni e 

Vito Colonna. Quindi è stata rinviata. Poi ci troviamo al settimo punto all’ordine del giorno, 

Consigliere Romano, c’è il suo punto all’ordine del giorno, “organizzazione campionati”... 

 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Lo so, il problema è che l’Assessore è sempre latitante. Quante volte  è stato rinviato.” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Va benissimo, metto a votazione anche la seconda richiesta del  Consigliere… (voci fuori 

microfono) lo ritira? 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“No, no, non lo ritiro proprio”. 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Allora chiede il rinvio per la mancanza dell’assessore, quindi il punto sette all’ordine del giorno, 

“organizzazione campionati nazionali universitari L’Aquila 2109”, il Consigliere Romano chiede 

un rinvio, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Astenuti Di Luzio, De Blasis, Vito 

Colonna, Silveri, Colantoni, Leonardo Scimia, Della Pelle, De Santis Francesco. Sempre al punto 

sette, Consigliere Romano più undici, su impatto sui territori del decreto legislativo 410/2018 

numero 113 in materia di immigrazione e sicurezza”, prego Romano. 

 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Grazie Presidente, (voci fuori microfono) no no… (voci fuori microfono) dato che… ma… 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Prego, prego Consigliere Romano, prego”. 

 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIER COMUNALE 

 

“Ma non ho capito, eh, ma scusa, ma sul sociale ma chi deve parla’! deve parla’ Liris, Imprudente, 

chi deve parla’!” 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“scusate, silenzio!” 

 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Ma non ho capito” (voci fuori microfono) 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Silenzio, silenzio” 

 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Noi è un mese che stiamo aspettando di discutere, il decreto sicurezza è passato pure… è stato 

pure convertito in legge! Bignotti non c’è, non c’è l’assessore al sociale! Con chi ne parliamo!” 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

“Scusate… (voci fuori microfono) Romano… (voci fuori microfono) sospendo il consiglio 

comunale? No! allora… (voci fuori microfono) no, perché lo devo sospendere tra un quarto d’ora 

che la presidenza offre qualcosa per Natale, cosa strana e rarissima, quindi ne dovete approfittare, 

ecco! Ne dovete approfittare. Quindi, Consigliere Romano, ci troviamo sempre al punto sette, 

lettera B, prego.” 

 

 

PAOLO ROMANO CONSIGLIERE COMUNALE 

 

“Allora, Presidente, rinvio sia il punto B, che il punto otto, perché manca sia l’Assessore Bignotti 

che l’Assessore Di Cosimo. (voci fuori microfono) rinvio, rinvio… (si interrompe la registrazione 

che riprende successivamente) 

 

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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“Consigliere Romano, lei fa una proposta di rinvio degli argomenti all’ordine del giorno. (voci 

fuori microfono) degli argomenti sia al punto B… allora, il Consigliere Romano fa una proposta 

di rinvio dell’ordine del giorno al punto sette lettera B e otto. Allora, lo pongo sempre a votazione. 

Chi è favorevole al rinvio? Chi è contrario? Chi si astiene? Il Consiglio Comunale è chiuso. La 

presidenza vi invita alla sala delle commissioni perché c’è un piccolo rinfresco e vi invito ad 

approfittare, grazie.” 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


